Via UMBERTO I°

Padova-Via Umberto 1°-Inizi Novecento- 

Al termine di via Roma procedendo verso Prato della Valle si oltrepassa a destra l'incrocio con via xx Settembre e il Ponte delle Torricelle, prima di immettersi in via Umberto l. Dopo il ponte, sulla sinistra vi è via Gualchiere dove è collocato l'opifizio dei molini, condotti fino alla loro chiusura dalla famiglia Grendene. Sulla destra,invece,si trova la palazzina barocca a due piani su tre arcate a doppia ghiera e pilastri a bugne alterne. Segue immediatamente casa Olzignani, nota per la sua quadrifora centrale e per essere uno dei più graziosi episodi dell'architettura padovana del Quattrocento. La presenza di elementi gotici nulla toglie al gusto rinascimentale cui essa è ispirata. In fondo a via Umberto si erge la torre gentilizia del Castello della famiglia Emo Capodilista. Questa è l'unica torre privata di Padova rimasta quasi integra nel tempo. Nel palazzo era conservato il grande cavallo ligneo che si trova ora in Salone.Per permetterne l'ingresso venne abbattuta parte dell'arcata del portico. Nel mezzo del giardino fiorisce ancora un prodigioso corniolo piantato dal beato Giordano Forzatè nel secolo Xlll.

( di Adriano Danieli)
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